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Bedin Fabrizio

• Consulente aziendale e formatore, si occupa di sostenibilità nelle 

imprese, con particolare attenzione ai temi organizzativi ed economici 

delle PMI

• Laurea in Scienze dei Servizi Giuridici, Operatore Giuridico d'Impresa 

ad indirizzo Economia e Gestione d'Azienda, con tesi sul Processo di 

Rendicontazione dei Bilanci di Sostenibilità

• Sustainability Manager Certificato iscritto ACCREDIA, ESG Advisor 

Certificato EFPA, Specializzazione in Business in Society con Harvard 

Business School Online, Professional Certification Program GRI, 

Master in Strategia e Gestione della Sostenibilità Aziendale, Master 

MBE Marketing Business Environment, Innovation Manager, Certificate 

in Project Management Strategy con Chicago University

• ǿǿǿΦƭƛƴƪŜŘƛƴΦŎƻƳκƛƴκŦŀōǊƛȊƛƻπōŜŘƛƴπŀопфроту

http://www.linkedin.com/in/fabrizio-bedin-a3495378
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Lo sviluppo che è in grado di soddisfare i bisogni della 

generazione presente, senza compromettere la possibilità che 

le generazioni future riescano a soddisfare i propri

WCDE - World Commission on Environment and Development, 

1987

Cos’è la Sostenibilità



Lo sviluppo che è in grado di soddisfare i bisogni della generazione presente, senza compromettere la 

possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i propri

WCDE - World Commission on Environment and Development, 1987

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀƭŜ Ƙŀ ǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ 

cittadinanza che la rende meritoria di tutela e, in alcuni casi, di sostegno.

Questo stesso diritto le impone di soddisfare determinate aspettative che 

la comunità a cui appartiene ha nei suoi confronti, attraverso il rispetto 

ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŜǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎƻƭƛŘŀƭƛΦ

Amartya Sen - Nobel Economia, 1988 

Cos’è la Sostenibilità



La CSRD e il Decreto di Recepimento in Italia
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investimenti sostenibili

Dicembre 2022: Direttiva UE CSRD 2464/2022, Corporate Sustainability Reporting Directive, in fase di 
recepimento in ITA

Dicembre 2023: Regolamento UE ESRS 2772/2023, che integra la direttiva UE 2013/34 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i principi di rendicontazione di sostenibilità

Settembre 2024: Recepimento della DIRETTIVA UE CSRD 2464/2022 con Dec. Leg. 125 del 06 settembre 
da parte dello Stato Italiano



COME FUNZIONANO I PRINCIPALI STRUMENTI NORMATIVI

Proposta di DIRETTIVA o REGOLAMENTO arriva dal Consiglio Europeo, e prima 
di essere inviata al Parlamento Europeo l’iter prevede un periodo di 
osservazioni pubbliche

Il Parlamento Europeo vota la DIRETTIVA o il REGOLAMENTO, che se 
approvati vengono esposti nella G.U. UE, altrimenti il testo deve essere 
rivisto

DIRETTIVA: gli stati membri 
hanno 2 anni di tempo per 
recepirla tramutandola in legge, 
normalmente mantenendo i 
criteri applicativi di salvaguardia 
(salvo procedure di infrazione).

REGOLAMENTO: è uno 
strumento applicativo, che 
definisce i criteri tecnici



Direttive Europee UE 2013/34, 2014/95 e D.Leg. 254/2016

Direttiva 2014/95 UE - Integrazione nelle informazioni di carattere non finanziario definite nella 
Direttiva 2013/34 UE, con i seguenti contenuti:
• Breve descrizione del modello di impresa
• Descrizione delle politiche applicate dall’impresa
• I risultati di tali politiche
• I rischi collegati alle attività di impresa
• Gli indicatori fondamentali utilizzati nelle prestazioni di carattere non finanziario

Decreto Leg. 254/2016 ITA
• Art. 3, i contenuti del bilancio: Deve assicurare la comprensione dell'attività di impresa, del suo 

andamento, dei risultati e dell'impatto dalla stessa prodotta, comprendendo i temi ambientali, 
sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e 
passive



CSRD - Direttiva n. 2022/2464, punto 7, Art. 19 Bis

Comma 1,Le imprese … includono nella RELAZIONE SULLA GESTIONE informazioni necessarie alla 
comprensione dell'impatto dell'impresa sulle questioni di sostenibilità, nonché informazioni necessarie alla 
comprensione del modo in cui le questioni di sostenibilità influiscono sull'andamento dell'impresa, sui suoi 
risultati e sulla sua situazione

Comma 2, Le informazioni di cui al paragrafo 1 includono:

ü a) una BREVE DESCRIZIONE DEL MODELLO E DELLA STRATEGIA AZIENDALI DELL'IMPRESA

ü b) una descrizione degli OBIETTIVI TEMPORALMENTE DEFINITI CONNESSI ALLE QUESTIONI DI 
SOSTENIBILITÀ individuati dall'impresa, inclusi, ove opportuno, obiettivi assoluti di riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra almeno per il 2030 e il 2050, una descrizione dei progressi da essa realizzati nel 
conseguimento degli stessi e una dichiarazione che attesti se gli obiettivi dell'impresa relativi ai fattori 
ambientali sono basati su prove scientifiche conclusive;

ü c) una DESCRIZIONE DEL RUOLO DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO per 
quanto riguarda le questioni di sostenibilità e delle loro competenze e capacità in relazione allo svolgimento 
di tale ruolo o dell'accesso di tali organi alle suddette competenze e capacità;

ü d) una descrizione delle POLITICHE DELL'IMPRESA IN RELAZIONE ALLE QUESTIONI DI SOSTENIBILITÀ; …



Comma 2Σ Χ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ

ü e) INFORMAZIONI SULL'ESISTENZA DI SISTEMI DI INCENTIVI CONNESSI ALLE QUESTIONI DI SOSTENIBILITÀ e 
che sono destinati ai membri degli organi di amministrazione, direzione e controllo;

ü f) una descrizione:

i) delle PROCEDURE DI DOVUTA DILIGENZA APPLICATE DALL'IMPRESA …

ii) dei PRINCIPALI IMPATTI NEGATIVI, EFFETTIVI O POTENZIALI, LEGATI ALLE ATTIVITÀ DELL'IMPRESA E ALLA 
SUA CATENA DEL VALORE …

iii) di EVENTUALI AZIONI INTRAPRESE DALL'IMPRESA PER PREVENIRE O ATTENUARE IMPATTI NEGATIVI …

ü g) una DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI PER L'IMPRESA connessi alle questioni di sostenibilità …

ü h) INDICATORI PERTINENTI PER LA COMUNICAZIONE DELLE INFORMAZIONI di cui alle lettere da «a» a «g»

CSRD - Direttiva n. 2022/2464, punto 7, Art. 19 Bis



CSRD, Art. 33 - Punto 11 

Doveri e responsabilità nell'elaborazione e nella pubblicazione del bilancio e della relazione sulla gestione, il 
paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. GLI STATI MEMBRI ASSICURANO CHE INCOMBA COLLETTIVAMENTE AI MEMBRI DEGLI ORGANI DI 
AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI UN'IMPRESA, che operano nell'ambito delle competenze ad 
essi attribuite dal diritto nazionale, la responsabilità di garantire CHE I DOCUMENTI IN APPRESSO SIANO 
REDATTI E PUBBLICATI IN OSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI DELLA PRESENTE DIRETTIVA E, SE DEL CASO, 
DEI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI adottati a norma del regolamento (CE) n. 1606/2002, del 
regolamento delegato (UE) 2019/815, dei principi di rendicontazione di sostenibilità di cui all'articolo 29 ter o 
all'articolo 29 quater della presente direttiva e delle prescrizioni dell'articolo 29 quinquies della presente 
direttiva …

I principi contabili internazionali ovvero gli άLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ Financial Reporting {ǘŀƴŘŀǊŘǎέ (IFRS) sono delle 
regole emanate dallo IASB, allo scopo di sviluppare un unico insieme di principi contabili per garantire la 
comparabilità dei bilanci di paesi diversi e consentire elevati livelli di trasparenza.



CSRD, Considerando 50

I fattori  di GOVERNANCE … sono elencati da quadri di riferimento autorevoli in 
materia di rendicontazione, come la Global Reporting Initiative e Task Force on 
Climate-related Financial Disclosures, nonché da quadri autorevoli a livello 
mondiale, come Global Governance Principles (principi di governance globale) della 
International Corporate Governance Network e i  Principles of Corporate Governance 
(principi di governo societario) del G20/OCSE ... 

Tali informazioni dovrebbero riguardare il ruolo degli organi di amministrazione, 
gestione e controllo di un'impresa per quanto riguarda le questioni di sostenibilità, 
le competenze e le capacità necessarie per svolgere  tale ruolo o l'accesso che tali 
organi hanno a tali competenze e capacità …



CSRD, Considerando da 60 a 78

ü ... Pertanto, è opportuno prendere in considerazione la possibilità 
di ADOTTARE UN APPROCCIO GRADUALE per migliorare il livello DI 
ATTESTAZIONE DELLE INFORMAZIONI SULLA SOSTENIBILITÀ, 
INTRODUCENDO innanzitutto L'OBBLIGO PER IL REVISORE LEGALE 
o l'impresa di revisione contabile DI ESPRIMERE LE PROPRIE 
CONCLUSIONI in merito alla conformità della rendicontazione di 
sostenibilità con le disposizioni dell'unione SULLA BASE DI UN 
INCARICO FINALIZZATO AD ACQUISIRE UN LIVELLO DI SICUREZZA 
LIMITATO …



Dipartimento del Tesoro relativa al decreto delegato di recepimento 

della direttiva 2022/2464/UE (CSRD), con D.Lgs 125 del 25.09.2024
ARTICOLO 1 (Definizioni) 

l) «imprese di grandi dimensioni»: le società che alla data di chiusura del bilancio abbiano superato, nel primo 
esercizio o successivamente per due esercizi consecutivi, due dei seguenti limiti:

   1) totale dello stato patrimoniale: 25 000 000 EUR;

   2) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 50 000 000 EUR;

   3) numero medio dei dipendenti occupati durante l'esercizio: 250;

ü Riferimento ŀƭƭΩ!Ǌǘ.2428 cc (Relazione sulla gestione)

ARTICOLO 6 (Pubblicità)

1. la rendicontazione individuale e consolidata di sostenibilità inclusa nella relazione sulla gestione … nonché la 
relazione di attestazione della conformità di cui all’art. … , sono pubblicate con le modalità e i termini previsti 
dagli articoli 2429 e 2435 del Codice civile e sul sito internet della società



Dipartimento del Tesoro, Art. 8 e Art. 9, riguardo i revisori
ARTICOLO 8 (Attestazione sulla conformità 
della rendicontazione di sostenibilità) 
1. Il revisore della rendicontazione di 
sostenibilità abilitato ai sensi del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
appositamente incaricato, esprime con la 
relazione di cui all’art. … le proprie 
conclusioni circa la conformità della suddetta 
rendicontazione, predisposta dalle società di 
cui agli articoli 3 e 4, … nonché circa la 
conformità all'osservanza degli obblighi di 
informativa previsti dall'articolo 8 del 
regolamento (UE) 2020/ 852. 



ALCUNI ENTI DI CERTIFICAZIONE EROGANO
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ARTICOLO 8 (Attestazione sulla conformità 
della rendicontazione di sostenibilità) 
1. Il revisore della rendicontazione di 
sostenibilità abilitato ai sensi del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
appositamente incaricato, esprime con la 
relazione di cui all’art. … le proprie 
conclusioni circa la conformità della suddetta 
rendicontazione, predisposta dalle società di 
cui agli articoli 3 e 4, … nonché circa la 
conformità all'osservanza degli obblighi di 
informativa previsti dall'articolo 8 del 
regolamento (UE) 2020/ 852. 

ARTICOLO 9
Modifiche al D.Lgs n39 del 27 gennaio 2010 sui 
wŜǾƛǎƻǊƛ [ŜƎŀƭƛ Χ Řŀ ǇŀƎΦ он ŀ ǇŀƎΦ ул Χ

Dipartimento del Tesoro, Art. 8 e Art. 9, riguardo i revisori



DISPOSITIVI DI ATTUAZIONE: REGOLAMENTO (UE) 2020/852

!ǊǘƛŎƻƭƻ фΣ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎΩƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǇŜǊ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
ambientali:

a) la mitigazione dei cambiamenti climatici -> Art. 10

b)l’adattamento ai cambiamenti climatici -> Art. 11

c)l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine -> Art. 12

d)la transizione verso un’economia circolare -> Art. 13

e)la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento -> Art. 14

f) la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi -> Art. 15



REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/2772 ESRS

… che integra la Direttiva 2013/34/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i 
principi di rendicontazione di sostenibilità

DISPOSITIVI DI ATTUAZIONE: REGOLAMENTO (UE) 2023/2772



ESRS 2772/2023 CARATTERISTICHE QUALITATIVE

PERTINENZA

RAPPRESENTAZIONE FEDELE

COMPARABILITÀ

VERIFICABILITÀ

COMPRENSIBILITÀ

La presente appendice definisce le caratteristiche qualitative che le 
informazioni presentate nella dichiarazione sulla sostenibilità redatta 

conformemente agli ESRS devono soddisfare.



MEPs adopt new law banning GREENWASHING and misleading 

product information – 2024/825/UE in G.U. 06 Marzo 2024

La Direttiva, in particolare, include nell’elenco delleǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ 
ǎƭŜŀƭƛ(di cui all’allegato I della Direttiva 2005/29/CE e all’art. 23 cod. cons.) delle nuove pratiche 
riconducibili al greenwashing:

üEsibireǳƴ ƳŀǊŎƘƛƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜo non è 
stabilito da autorità pubbliche:

ÁPer esibire un marchio marchi di sostenibilità  occorrerà utilizzare un marchio stabilito dalle 
autorità pubbliche (es. in Italia, il marchio “Made Green in Italy), oppure basarsi su un 
sistema di certificazione basato su uno standard, aperto a tutti gli operatori, con condizioni 
trasparenti, eque e non discriminatorie, che sia frutto di una consultazione con gli esperti 
pertinenti e i portatori di interessi.  

ÁLa verifica del rispetto di tale standard dovrà essere effettuata da un soggetto terzo rispetto 
sia al titolare dello standard, che all’operatore che vanterà la certificazione. 



MEPs adopt new law banning GREENWASHING and misleading 

product information – 2024/825/UE in G.U. 06 Marzo 2024

La Direttiva, in particolare, include nell’elenco dellepratiche commerciali considerate in ogni caso 
sleali(di cui all’allegato I della Direttiva 2005/29/CE e all’art. 23 cod. cons.) delle nuove pratiche 
riconducibili al greenwashing:

üFormulare una dichiarazione ambientale futura per la quale il non si è in grado di dimostrare 
prestazioni pertinenti all’asserzione:

ÁDovranno necessariamente basarsi su un piano dettagliato e verificabile, che includa impegni 
chiari ed oggettivi (inclusa l’assegnazione delle risorse necessarie), e che sia pubblicamente 
disponibile e verificabile.

ÁGli obiettivi dovranno essere misurabili e con scadenze precise, che dovranno essere 
verificate periodicamente da un soggetto terzo indipendente, le cui conclusioni del 
verificatore dovranno essere messe a disposizione dei consumatori. 



MEPs adopt new law banning GREENWASHING and misleading 

product information – 2024/825/UE in G.U. 06 Marzo 2024

La Direttiva, in particolare, include nell’elenco dellepratiche commerciali considerate in ogni caso sleali(di cui 
all’allegato I della Direttiva 2005/29/CE e all’art. 23 cod. cons.) delle nuove pratiche riconducibili al greenwashing:

ü Formulare un’asserzione ambientale genericaper la quale il professionista non è in grado di dimostrare 
l’eccellenza riconosciuta delle prestazioni ambientali pertinenti all’asserzione

Á Saranno vietati i claims generici, cioè quelli che non siano inclusi in un marchio di sostenibilità, e la cui 
specificazione non sia fornita in termini chiari ed evidenti tramite lo stesso supporto o mezzo di 
comunicazione, a meno che non si sia in grado di dimostrare l’eccellenza riconosciuta delle prestazioni 
ambientali pertinenti.

Á Sarà quindi possibile solo se le prestazioni ambientali siano conformi al Regolamento Ecolabel, a un 
sistema nazionale o regionale di assegnazione di marchi di qualità ecologica di tipo I in conformità della 
norma EN ISO 14024, ufficialmente riconosciuto negli Stati membri, oppure conformi alle migliori 
prestazioni ambientali ai sensi delle altre disposizioni comunitarie. 

Á Anche le espressioni generiche come "consapevole", "sostenibile" o "responsabile" dovrebbero essere 
evitate, se basate solo sulle prestazioni ambientali eccellenti, poiché tali dichiarazioni implicano altre 
caratteristiche, oltre a quelle ambientali, come le caratteristiche sociali.



MEPs adopt new law banning GREENWASHING and misleading 

product information – 2024/825/UE in G.U. 06 Marzo 2024

La Direttiva, in particolare, include nell’elenco dellepratiche commerciali considerate in ogni caso 
sleali(di cui all’allegato I della Direttiva 2005/29/CE e all’art. 23 cod. cons.) delle nuove pratiche 
riconducibili al greenwashing:

üAsserire, in base ad una meracompensazione delle emissioni di gas a effetto serra, cheun 
prodotto ha un impatto neutro, ridotto o positivo sull’ambiente in termini di emissioni di gas a 
effetto serra
ÁLa Direttiva pone un divieto assoluto di vantare un impatto neutro, ridotto o positivo 
sull’ambiente in termini di emissioni di gas a effetto serra, tra cui anche la CO2, sulla base della 
compensazione. 

Á Il divieto non impedirà alle imprese di pubblicizzare i loro investimenti in iniziative ambientali, 
compresi i progetti sui crediti di carbonio, purché le aziende forniscano tali informazioni in 
modo non ingannevole, e conforme ai requisiti stabiliti dal diritto dell’UE. 



GREENWASHING in sintesi

La Direttiva, in sintesi, include nell’elenco delle nuove pratiche riconducibili al greenwashing:
üEsibireǳƴ ƳŀǊŎƘƛƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜo non è stabilito da autorità 
pubbliche

üFormulare un’ŀǎǎŜǊȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƎŜƴŜǊƛŎŀper la quale il professionista non è in grado di dimostrare 
l’eccellenza riconosciuta delle prestazioni ambientali pertinenti all’asserzione

üFormulare unΩŀǎǎŜǊȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜconcernente il prodotto o l’attività del professionistaƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ 
ǉǳŀƴŘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻƭƻ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻo dell’attività

üAsserire, in base ad una meraŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ŀ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ, cheǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ƙŀ ǳƴ 
ƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜǳǘǊƻ, ridotto o positivo sull’ambiente in termini di emissioni di gas a effetto serra

üPresentareǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƛƳǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ǳƴŀ Řŀǘŀ 
ŎŀǘŜƎƻǊƛŀcome se fossero unǘǊŀǘǘƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdel professionista.

üNon includere garanzie commerciali di Durabilità e Riparabilità



MEPs adopt new law banning GREENWASHING and misleading 

product information – 2024/825/UE in G.U. 06 Marzo 2024

Termini per l’adeguamento:

üIl termine previsto per l’applicabilità della Direttiva 2024/825 è il 27 settembre 2026, ma alcune 
delle pratiche regolate sono già oggi considerate ingannevoli sulla base dell’interpretazione delle 
norme generali contenute nel codice del consumo.

üLe sanzioni sono quelle applicate dall'AGCM. 

Sanzioni per le violazioni della Direttiva 2024/825:

üLe sanzioni saranno quelle previste/inflitte dall’AGCM (autorità garante della concorrenza e del 
mercato) per pratiche commerciali ingannevoli, e si potranno attestare indicativamente tra 5.000 e 
10.000.000€ … senza contare i danni correlati …



Quali sono i rischi del greenwashing per le aziende?
REPUTAZIONE: la scoperta di pratiche di greenwashing può infatti danneggiare gravemente l’immagine 
dell’azienda e minare la fiducia dei consumatori e degli stakeholder.

RISCHI LEGALI e DI CONFORMITÀ: le aziende colpevoli di greenwashing possono andare incontro ad azioni legali, 
sanzioni e multe da parte degli enti regolatori, oltre a dover sostenere costi significativi per conformarsi alle 
normative ambientali.

RISCHI FINANZIARI: il greenwashing può portare a una perdita di fiducia dei consumatori e, conseguentemente, 
a una diminuzione delle vendite e dei ricavi. Per altro, gli investitori e le istituzioni finanziarie sono sempre più 
attenti alla sostenibilità e possono essere riluttanti a supportare aziende coinvolte in pratiche ingannevoli.

RISCHI OPERATIVI: concentrarsi sul greenwashing può distogliere attenzione e risorse dalle vere pratiche 
sostenibili, ritardando la transizione verso un modello aziendale più ecologico.

RISCHI STRATEGICI: le aziende coinvolte nel greenwashing rischiano di perdere il vantaggio competitivo a lungo 
termine rispetto a quelle che adottano pratiche sostenibili autentiche. Inoltre, possono compromettere il valore 
del proprio brand e minare la fedeltà da parte dei clienti.



CSDDD Corporate Sustainability Due Diligence Directive

Adottata il 15 marzo 2024 dal Parlamento Europeo

Modifica la 2019/1937 e al considerando 5 e 6 specifica che:
Á Le norme internazionali vigenti in materia di condotta d'impresa responsabile specificano che le società 

dovrebbero tutelare i diritti umani
Á Il concetto di diligenza in materia di diritti umani è stato esposto e sviluppato ulteriormente nelle linee guida 

OCSE
Á Il concetto di dovere di diligenza è inoltre integrato nelle raccomandazioni della dichiarazione tripartita di 

principi sulle imprese multinazionali e la politica sociale dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL)
Á Gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite83, adottati da tutti gli Stati membri dell'ONU nel 2015, 

comprendono la promozione di una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile
Á Gli accordi internazionali siglati nell'ambito della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici di cui l'Unione e gli Stati membri sono parti, come l'accordo di Parigi e il recente patto di Glasgow 
per il clima, definiscono precise vie per affrontare la questione dei cambiamenti climatici e mantenere il 
riscaldamento globale entro il limite di 1,5 ºC

Á l'Unione si è inoltre impegnata per legge a diventare climaticamente neutra entro il 2050 e a ridurre le 
emissioni di almeno il 55 % entro il 2030 …



SOCIETÀ BENEFIT

[Φ нуπмнπнлмр ƴΦ нлуΣ /ƻƳƳƛ отсπоупΣ !ƭƭŜƎŀǘƛ п Ŝ р
Ai fini di cui ai commi da 376 a 384, la società benefit redige annualmente una relazione 
concernente il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e che include:

a.La descrizione degli obiettivi specifici, delle modalità e delle azioni attuati dagli amministratori 
per il perseguimento delle finalità di beneficio comune e delle eventuali circostanze che lo 
hanno impedito o rallentato;

b.La valutazione dell’impatto generato utilizzando lo standard di valutazione esterno con 
caratteristiche descritte nell’allegato 4 annesso alla presente legge e che comprende le aree di 
valutazione identificate nell’allegato 5 annesso alla presente legge;

c.Una sezione dedicata alla descrizione dei nuovi obiettivi che la società intende perseguire 
nell’esercizio successivo.



Tempi di adozione



26 Febbraio 2026 - PROPOSTA OMINIBUS

Posticipare di due anni gli obblighi di informativa per le imprese che attualmente rientrano 
nell'ambito di applicazione della CSRD;

Adeguare i fattori di inclusione delle obbligate imprese: 1000 dipendenti e con un Fatturato 
50M€ o Stato Patrimoniale attivo 25M€

Ridurre l'onere degli obblighi relativi alla tassonomia dell’UE … mantenendo la possibilità di 
informativa su base volontaria per le altre grandi imprese



TAPPE OMNIBUS

Le proposte legislative saranno ora trasmesse al Parlamento europeo e al Consiglio affinché 
siano esaminate e adottate. 

Le modifiche della direttive entreranno in vigore una volta che i colegislatori avranno 
raggiunto un accordo sulle proposte e dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’UE.

La Commissione invita i colegislatori a dare priorità a questo pacchetto omnibus, in 
particolare per quanto riguarda la proposta di posticipare determinati obblighi.

Se adottate e attuate come previsto oggi, secondo una stima prudenziale le proposte 
mobiliteranno capacità aggiuntive di investimento pubblico e privato pari a 50 miliardi di € 
a sostegno delle priorità politiche. 



OMNIBUS

01 Aprile: Votata la Procedura d’urgenza

03 Aprile: Votato lo slittamento 
dell’applicazione e inizio dei negoziati



OMNIBUS
Le modifiche principali proposte includono:

üRiduzione delle aziende soggette a rendicontazione di sostenibilità: Solo le grandi aziende con più 
di 1000 dipendenti saranno obbligate a rendicontare.

üStandard di rendicontazione volontari: Per le aziende non soggette a obblighi di rendicontazione, 
la Commissione adotterà standard proporzionati per l'uso volontario.

üEliminazione degli standard di settore: Non saranno adottati standard di rendicontazione specifici 
per settore, riducendo il numero di dati da riportare.

üAssicurazione limitata: La Commissione emetterà linee guida per l'assicurazione limitata entro il 
2026, eliminando l'obbligo di adottare standard di assicurazione ragionevole.

üDue diligence semplificata: Le aziende dovranno concentrarsi principalmente sui partner 
commerciali diretti, riducendo la frequenza delle verifiche periodiche e chiarendo l'ambito di 
coinvolgimento degli stakeholder.

üPosticipo delle scadenze: La Commissione propone di posticipare di due anni l'applicazione dei 
requisiti di rendicontazione per le grandi aziende e le PMI quotate, e di un anno la scadenza per la 
trasposizione e la prima applicazione delle regole di due diligence.



OMNIBUS
La proposta prevede modifiche al Regolamento (UE) 2020/852 (Regolamento sulla Tassonomia) per semplificare 
la rendicontazione delle attività sostenibili per alcune aziende. Le principali modifiche includono:

Flessibilità per grandi aziende con fatturato limitato:
ü Le grandi aziende con più di 1000 dipendenti, ma con un fatturato annuo inferiore a 450 milioni di euro, 

potranno scegliere di dichiarare solo alcune attività parzialmente allineate ai criteri della tassonomia.

Indicatori di rendicontazione, le aziende potranno dichiarare:
ü La percentuale del fatturato derivante da attività sostenibili.
ü La percentuale di spese in conto capitale (CapEx) e, facoltativamente, di spese operative (OpEx) legate ad 

attività sostenibili.

Regole per attività parzialmente allineate:
ü Le aziende potranno riportare attività che soddisfano solo alcuni dei criteri tecnici della tassonomia

Adozione di atti delegati:
ü La Commissione sarà autorizzata a specificare ulteriormente i contenuti e la presentazione delle informazioni 

da riportare, inclusi i criteri per le attività parzialmente allineate.



OMNIBUS

Consegnatol’incaricoall’EFRAGdi rivederei
criteri richiestinell’ESRS, da consegnarsientro
il 31 ottobre 2025 

Obiettivo: adottare l'atto delegato in tempo 
utile per consentire alle società di applicare i 
principi rivisti per la rendicontazione relativi 
all'esercizio finanziario 2027



MA I 
MERCATI 

ASPETTANO?

Tempi di adozione



QUALI SONO I COSTI NON SOSTENIBILI
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calamità naturali per 51,8 miliardi di dollari dal 2011 al 2021. xċШŉŔƚĦċũŔƣěШĬќĲůĲƖŊĲŰǍċШŰŸŰШƓƨƃШƓŔƮШ
ƖĲŊŊĲƖĲњ
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2009 e il 2018, ha determinato, per le imprese italiane,una riduzione media del 5,8% di fatturato e del 
3,4% in redditività

Analisi di Cerved Rating Agency: evidenziano come si passi dal 7,25% di probabilità di default delle 
aziende non sostenibili all'1,55% di quelle che lo sono, a differenza delle corporate mid e large in cui la 
forbice di correlazione fra crisi di azienda e sostenibilità va rispettivamente dal 3,07% allo 0,87%



The Cost of Inaction



The Cost of Inaction



Physical risks will translate into material costs within the 

next two decades



RAPPORTO BANCA D’ITALIA SUGLI INVESTIMENTI SOSTENIBILI



Moody’s: anche nel 2025 le emissioni di obbligazioni sostenibili 

toccheranno quota mille miliardi



Moody’s: anche nel 2025 le emissioni di obbligazioni sostenibili 

toccheranno quota mille miliardi



Mark Segal
February 24, 2025

Companies/ Reports, Studies

More than 75% of CFOs Expect to Increase or 
Maintain Sustainability Investment After Trump 

Election: BDO Survey
https://www.esgtoday.com/more -than-75-of-cfos-expect-to-increase-or-maintain-sustainability-investment-after-trump-election-bdo-survey/

https://www.esgtoday.com/more-than-75-of-cfos-expect-to-increase-or-maintain-sustainability-investment-after-trump-election-bdo-survey/


E POI ARRIVA UNA @mail …

Gentile cliente,

Per dare seguito alla richiesta di 
finanziamento abbiamo la necessità di 
valutare la vostra  esposizione ai rischi 
ESG.
Trovate quindi in allegato la nostra survey, 
che vi chiediamo di compilare e ritornare 
in modo da poter compiere le adeguate 
valutazioni di merito.

Grazie, cordiali saluti,
Istituto di Credito e Finanza xxx



1. Gestione del rischio: le banche vogliono sapere se un’azienda è esposta a rischi ESG, perché 
possono tradursi in perdite finanziarie. Un'azienda con scarse performance ESG può essere più 
vulnerabile a sanzioni o contenziosi, avere maggiori difficoltà di adattamento normativo, subire 
danni reputazionali

2. Regolamentazioni europee:  le banche rimarranno soggette a dare evidenze ESG, e questo non 
cambierà con l’Omnibus 2025. Anzi, le banche devono continuare a integrare i fattori ESG nella loro 
operatività, nella gestione dei rischi e nei requisiti di trasparenza.

3. Obblighi di trasparenza: il Regolamento (UE) 2024/1623 detto CRR3 (collegato a Basilea 3) 
introduce, a partire dal 1° gennaio 2025, nuovi requisiti di informativa ESG per le banche 
dell'Unione Europea. Questi requisiti riguardano la gestione, la rendicontazione, la trasparenza, la 
governance e la supervisione dei rischi ambientali, sociali e di governance. 

4. Accesso a finanza sostenibile e Vantaggi competitivi: per poter offrire prodotti di finanza 
sostenibile servono evidenze misurabili. Senza dati ESG affidabili, non possono giustificare 
condizioni agevolate, e supportare imprese con buone performance ESG consente di fidelizzare 
clienti più solidi e innovativi, migliorare l’immagine della banca, ridurre il rischio di default nei 
portafogli.

PERCHÉ LE BANCHE GUARDANO A QUESTI FATTORI?



LA GOVERNANCE
DEFINISCE LE SCELTE 

STRATEGICHE DI 
UNȴIMPRESA



STRATEGIE DI SOSTENIBILITÀ 

STRATEGIA PASSIVA
üLΩazienda subisce la sostenibilità̀ e la vive quale costrizione
üLa sostenibilità non viene inclusa nei ragionamenti strategici

STRATEGIA ADATTIVA
üC’è una presa di coscienza dell’azienda delle proprie responsabilità, ma non un investimento di risorse
üL’azienda si limita ad adattarsi a prescrizioni legislative e alle istanze dei diversi stakeholder

STRATEGIA REATTIVA
üL’azienda reagisce a stimoli esterni, per esempio investendo in tecnologie pulite per esigenze di mercato
üLa sostenibilità viene sviluppata come vantaggio economico di breve e lungo termine

STRATEGIA PROATTIVA
üL’azienda vive la sostenibilità come responsabilità che la contraddistingue nel modo di essere
üLa strategia di sostenibilità viene condivisa e trasmessa lungo tutta la piramide organizzativa



GOVERNANCE:

una nota sul CODICE DELLA CRISI E DELL’INSOLVENZA 

LA RIFORMA 59[[Ω ART. 2086 C.C. NEL CONTESTO DEL CODICE DELLA CRISI E 59[[ΩLb{h[±9b½! E I SUOI RIFLESSI SUL SISTEMA DELLA 
RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI SOCIALI -> Vedi ART. 2428 cc sulla Relazione sulla gestione

Lƭ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ мп ŘŜƭ нлмф Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ un assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile che sia:
• ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀΤ
• funzionale alla rilevazione tempestiva della crisi e della perdita della continuità aziendale

Premesso che l'art. 2086 non fa distinzionetra ditta individuale e società o tra una dimensione e l'altra l'art. 3 C1/2 del Codice della crisi 
(rubricato: ADEGUATEZZA DELLE MISURE E DEGLI ASSETTI IN FUNZIONEDELLA RILEVAZIONE TEMPESTIVA DELLA CRISI) prevede:
1) l'imprenditore individuale deve adottaremisure idonee a rilevaretempestivamente lo stato di crisi e assumeresenza indugio le iniziative 
necessarie a farvi fronte
2) l'imprenditorecollettivo istituisca "un assetto organizzativo(tema dell’adeguata governance) amministrativo e contabile adeguatoai sensi 
dell'art. 2086 CC ai fini della tempestiva rilevazionedello stato di crisi e dell'assunzione di idonee iniziative.

Quindi da questa norma è richiesto di:
1) rilevare eventuali squilibri di caratterepatrimoniale o economico finanziario;
2) verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive di continuità aziendale nei 12 mesi oltre che rilevare alcune situazioni debitorie scadute
3) ricavare le informazioniper utilizzare la lista di controllo ed effettuare il test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del 
risanamento (art. 13)



GOVERNANCE:

una nota sulla RELAZIONE SULLA GESTIONE 

L’art. 2428 del c.c. impone l’obbligo agli amministratori delle società di capitali di corredare il bilancio con una 
relazione dell’andamento e del risultato di gestione, dei principali rischi e incertezze a cui la società è esposta e 
della prevedibile evoluzione della gestione futura.

Il D.Lgs 125/2024 ha recepito in Italia la Direttiva (UE) 2022/2464, CSRD, prevedendo una nuova sezione nella 
relazione sulla gestione societaria che include il contenuto minimo delle informazioni ambientali, sociali e di 
governance nonché i relativi indicatori.

Seppure la relazione non sia sottoposta ad approvazione dell’assemblea, gli amministratori sono garanti dei 
contenuti dell’informativa destinata alle parti interessate secondo i criteri di diligenza e professionalità, della 
conformità delle informazioni alle norme e ai principi di rendicontazione.

La nota integrativa al bilancio d’esercizio ha la finalità di completare e integrare l’informativa economico-
finanziaria degli schemi di stato patrimoniale e di conto economico, illustrando i criteri di valutazione applicati e 
fornendo ulteriori notizie sulle voci di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura del bilancio 
stesso.



STANDARD VS CERTIFICAZIONI

ü Uno STANDARD è un modello di riferimento a cui ci si uniforma, un 
metodo riconosciuto per fare qualcosa e può coprire una vasta 
gamma di attività intraprese dalle organizzazioni.

ü La CERTIFICAZIONE significa possedere un titolo di riconoscimento di 
una "terza parte" che accerta la creazione, l'applicazione e il 
mantenimento di un sistema. La certificazione viene utilizzata per 
dimostrare la conformità a uno standard in modo affidabile.



CERTIFICAZIONE vs STANDARD DI RENDICONTAZIONE
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EUROPEAN SUSTAINABILITY 
REPORTING STANDARDS (ESRS)







[Draft] Voluntary ESRS for non-listed Small- and Medium-Sized 

Enterprises – Exposure Draft (VSME ESRS ED)



PERCHÈ VSME

Nonostante l'esclusione di molte PMI dall'obbligo di rendicontazione CSRD, la Commissione ha 
sottolineato l’importanza di rendicontare le informazioni di sostenibilità secondo uno standard 

proporzionato basato sullo schema del Bilancio PMI VSME di EFRAG, in quanto offre diversi vantaggi

Accesso più facile ai finanziamenti

Reputazione e competitività

Posizionamento su mercati più ampi

Gestione proattiva di rischi e opportunità

Preparazione al future

Maggiore efficienza interna

Semplificazione del processo di comunicazione



Voluntary ESRS per PMI - Basic Module 

Basic Module B1 – Basis for preparation

Basic Module B2 –Practices, policies and future initiatives for transitioning towards a more sustainable economy 

Basic Module B3 –Energy and greenhouse gas emissions

Basic Module B4 –Pollution of air, water and soil

Basic Module B5 – Biodiversity

Basic Module B6 – Water

Basic Module B7 –Resource use, circular economy and waste management

Basic Module B8 – Workforce – General characteristics

Basic Module B9 –Workforce –Health and safety

Basic Module B10 –Workforce –Remuneration, collective bargaining and training

Basic Module B11 –Convictions and fines for corruption and bribery



Voluntary ESRS per PMI - Comprehensive Module

Comprehensive C1 –Strategy: Business Model and Sustainability –Related Initiatives 

Comprehensive C2 –Description of practices, policies and future initiatives for transitioning towards a more sustainable 
economy

Comprehensive C3 –GHG reduction and climate transition

Comprehensive C4 –  Climate risks

Comprehensive C5 –Additional (general) workforce characteristics

Comprehensive C6 –Additional own workforce information - Human rights policies and processe

Comprehensive C7 –Severe negative human rights incidents

Comprehensive C8 –Revenues from certain sectors and exclusion from EU reference benchmarks

Comprehensive C9 – Gender diversity ratio in governance body



Team 
dedicato alla 
Sostenibilità

Il percorso verso la Sostenibilità

Rilascio del
Bilancio

Di
Sostenibilità

Analisi e Verifica 
dei dati

Standard e 
Certificazioni
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Regolamento Delegato ESRS 2772/2023



Regolamento Delegato 2772/2023 ESRS 
European Sustainability Reporting Standards 

Integrazione nella Relazione sulla Gestione dei 
seguenti argomenti:

Á Governance (GOV)
Á Strategia (SBM)
Á Impatti, Rischi, Opportunità (IRO)
Á Politiche per Gestire gli Impatti (MDR-P)
Á Azioni (MDR-A), Metriche (MDR-M), 

Monitoraggio (MDR-T)
Á Criteri di redazione (BP)



CRITERI PER LA REDAZIONE
• BP-1: Criteri generali per la redazione delle dichiarazioni sulla sostenibilità
• BP-2: Informativa in relazione a circostanze specifiche

GOVERNANCE
• GOV-1: Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo
• GOV-2: Informazioni fornite agli organi di amministrazione, direzione e controllo dell'impresa e questioni di sostenibilità da questi affrontate
• GOV-3: Integrazione delle prestazioni di sostenibilità nei sistemi di incentivazione
• GOV-4: Dichiarazione sul dovere di diligenza
• GOV-5: Gestione del rischio e controlli interni sulla rendicontazione di sostenibilità

STRATEGIA
• SBM-1: Strategia, modello aziendale e catena del valore
• SBM-2: Interessi e opinioni dei portatori di interessi
• SBM-3: Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale

GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ
• IRO-1: Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti
• IRO-2: Obblighi di informativa degli ESRS oggetto della dichiarazione sulla sostenibilità dell'impresa
• Politiche MDR-P: Politiche adottate per gestire questioni di sostenibilità rilevanti
• Azioni MDR-A: Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità rilevanti
• Metriche MDR-M: Metriche relative a questioni di sostenibilità rilevanti
• Obiettivi MDR-T: Monitoraggio dell'efficacia delle politiche e delle azioni mediante obiettivi



ESRS: DETERMINAZIONE DI RILEVANZA
Dopo avere individuato i rischi e le opportunità, l'impresa determina quali siano rilevanti ai fini della rendicontazione. 
Ciò si basa su una combinazione tra:
I. probabilità di accadimento
II. entità potenziale degli effetti finanziari determinati sulla base di soglie appropriate

In questa fase il contributo di tali rischi e opportunità agli effetti finanziari nel breve, medio e lungo periodo è 
considerato sulla base di:
a. scenari/previsioni ritenuti probabili; 
b. potenziali effetti finanziari legati a questioni di sostenibilità derivanti da situazioni al di sotto della soglia «più 

probabile che improbabile» o da attivi/passività che non sono, o non sono ancora, iscritti in bilancio.

Ciò comprende:
I. situazioni potenziali che, in seguito al verificarsi di eventi futuri, possono influire sulla potenziale creazione di 

flussi finanziari;
II. capitali che non sono rilevati come attivi da un punto di vista contabile o finanziario, ma che influiscono in modo 

significativo sul risultato economico, quali il capitale naturale, intellettuale (organizzativo), umano, sociale e 
relazionale; 

III. possibili eventi futuri che possono influire sull'evoluzione di tali capitali



ESRS: DOPPIA RILEVANZA COME BASE PER L'INFORMATIVA 

SULLA SOSTENIBILITÀ
Una questione di sostenibilità è «rilevante» quando soddisfa i criteri definiti per la rilevanza dell'impatto o per la rilevanza finanziaria o per 
entrambe

La doppia rilevanza ha due dimensioni, segnatamente: la rilevanza dell'impatto e la rilevanza finanziaria

RILEVANZA DELL'IMPATTO: una questione di sostenibilità è rilevante dal punto di vista dell'impatto quando riguarda gli impatti rilevanti 
dell'impresa, negativi o positivi, effettivi o potenziali, sulle persone o sull'ambiente a breve, medio o lungo termine. Gli impatti comprendono gli 
impatti relativi a questioni ambientali, sociali e di governance.
La valutazione della rilevanza di un impatto negativo si basa sulla procedura di dovuta diligenza definita negli strumenti internazionali dei 
principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani e nelle linee guida dell'OCSE destinate alle imprese multinazionali.
La gravità si basa sui seguenti fattori:
a. l'entità: quanto è grave l'impatto negativo o quanti benefici comporta l'impatto
a. la portata: quanto sono diffusi gli impatti positivi o negativi
b. la natura irrimediabile dell'impatto: se e in che misura è possibile porre rimedio agli impatti negativi 

RILEVANZA FINANZIARIA: sono riportati esempi del modo in cui impatti e dipendenze costituiscono una fonte di rischi o di 
Opportunità
a. quando il modello aziendale dell'impresa dipende da una risorsa naturale – ad esempio l'acqua
b. quando producono impatti negativi, ad esempio sulle comunità locali …
c. quando i partner commerciali dell'impresa affrontano rischi rilevanti legati alla sostenibilità …



ESRS Climated-Related Risk:

Opportunities, Financial Impact



IRO: Impatti – Rischi - Opportunità



About IFRS: our Standards are developed by our two standard-setting 

boards, the International Accounting Standards Board (IASB) and 

International Sustainability Standards Board (ISSB)



Analisi di DOPPIA MATERIALITÀ



SBM-1: Strategia, Modello aziendale e Catena del valore



SBM-1: Strategia, Modello aziendale e Catena del valore



RICLASSIFICAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

IN FORMA STRATEGICA



ESRS tematici, AMBIENTALI

ESRS E1 - CAMBIAMENTI CLIMATICI
• Adattamento ai cambiamenti climatici
• Mitigazione dei cambiamenti climatici
• Energia

ESRS E2 - INQUINAMENTO
• Inquinamento dell'aria
• Inquinamento dell'acqua
• Inquinamento del suolo
• Inquinamento di organismi viventi e risorse 

alimentari
• Sostanze preoccupanti
• Sostanze estremamente preoccupanti
• Microplastiche

ESRS E3 - ACQUE E RISORSE MARINE
• Acque
• Risorse marine

ESRS E4 - BIODIVERSITÀ ED ECOSISTEMI
• Fattori di impatto diretto sulla perdita di 

biodiversità
• Impatti sullo stato delle specie
• Impatti sull'estensione e sulla condizione 

degli ecosistemi

9{w{ 9р π 9/hbhaL! /Lw/h[!w9
• Afflussi di risorse, compreso l'uso delle risorse
• Deflussi di risorse connessi a prodotti e servizi
• Rifiuti



EMISSIONI E CO2



Costi della compensazione di CO2

Il prezzo di una ton CO2/eq sul mercato
ETS (Emissions Trading Systemύ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ тлϵ

Il costo Sociale della CO2 (SCC Social Cost of Carbon) è stimato 
ǘǊŀ млл Ŝ нллϵ

Social cost of carbon more than triple the federal estimate, study finds | UC Berkeley RausserCollege of Natural Resources

L’azienda può:
ü Acquistare crediti di Carbonio

ü Ridurre le emissioni per risparmiare
ü Attivare progetti di compensazione

https://nature.berkeley.edu/news/2022/09/social-cost-carbon-more-triple-federal-estimate-study-finds


1° VS 2° DI INNALZAMENTO:

COME CAMBIEREBBE IL NOSTRO TERRITORIO



Analisi di impatto territoriale



ESRS tematici, SOCIALI

ESRS S1 - FORZA LAVORO PROPRIA
• Condizioni di lavoro
• Parità di trattamento e di opportunità per tutti

ESRS S2 - LAVORATORI NELLA CATENA DEL VALORE
• Condizioni di lavoro
• Parità di trattamento e di opportunità per tutti
• Altri diritti connessi al lavoro

ü Occupazione sicura
ü Orario di lavoro
ü Salari adeguati
ü Dialogo sociale
ü Libertà di associazione, esistenza di comitati aziendali e diritti di 

informazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori
ü Contrattazione collettiva, inclusa la percentuale di lavoratori coperti da 

contratti collettivi
ü Equilibrio tra vita professionale e vita privata
ü Salute e sicurezza
ü Parità di genere e parità di retribuzione per un lavoro di pari valore
ü Formazione e sviluppo delle competenze
ü Occupazione e inclusione delle persone con disabilità
ü Misure contro la violenza e le molestie sul luogo di lavoro
ü Diversità

ESRS S3 - COMUNITÀ INTERESSATE
• Diritti economici, sociali e culturali delle comunità
• Diritti civili e politici delle comunità
• Diritti dei popoli indigeni

ESRS S4 - CONSUMATORI E UTILIZZATORI FINALI 
• Impatti legati alle informazioni per i consumatori 

e/o per gli utilizzatori finali
• Sicurezza personale dei consumatori e/o degli 

utilizzatori finali
• Inclusione sociale dei consumatori e/o degli 

utilizzatori finali



UN OCCHIO AL ROI e CSR = SROI

I risultati di una ricerca di Harvard condotta su 4000 brand in settori 
trasversali hanno evidenziato che il ROI (ritorno d’investimento) relativo a 
un’efficace costruzione del brand è pari a 5,2 volte l’investimento iniziale, e 

in generale è molto elevato sia a breve che a lungo termine.



Esempio di costi Sociali

Un collaboratore ha una RAL (Retribuzione Annua Lorda) che 
secondo gli ultimi studi in Italia si attesta in media sui 

30.284Ɏ/anno (ȼ - 12% media europea)

In Italia oltre il 90% sono PMI

I dati ISTAT ci consegnano un numero medio di circa 18 
collaboratori per PMI: 30.000Ɏ*18 = 540.000Ɏ

Questo definisce che se il turnover è del 10%, e lȴonere di 
sostituzione è al 30%, potrebbe costare circa 15KɎ/anno 



Cosa porta la Sostenibilità

MAGGIORE 
EFFICIENZA

MAGGIOR 
VALORE

INCREMENTARE 
IL MERCATO

LEVA DI 
INNOVAZIONE



A cosa consegna risposte la Sostenibilità

RISPOSTE ALLA 
NORMATIVA

RISPOSTE AGLI 
ISTITUTI DI CREDITO

RISPOSTE A CLIENTI 
E FORNITORI



IL MIGLIOR MODO PER 
CAPITALIZZARE

CULTURA e VALORI

D’IMPRESA

La Sostenibilità è anche …



Manca ancora qualcosa: COMUNICARE I RISULTATI

Stakeholder

Shareholder

Comunità locali

Collaboratori

Mercato
Χ



CON UN OCCHIO AL GREENWASHING

Stakeholder

Shareholder

Comunità locali

Collaboratori

Mercato
Χ



Grazie per 

l’attenzione!
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